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La costruzione del Carcere dell’Isola di Santo Stefano (arcipelago delle Isole Pontine) risale al 1795 

ad opera degli idei Antonio Winpeare e Francesco Carpi, Di stile borbonico commissionato da Re 

Ferdinando I delle Delle Due Sicilie.  

Ispirati ai principi illuministici del filosofo inglese Jeremy Bentham che ideò un carcere ideale 

panottico affinché un unico sorvegliante potesse controllare tutti i carcerati, senza che essi avessero 

la possibilità di intuire se controllati.  

Attualmente sono stati stanziati 72.000.000 milioni di euro da parte del CIFE (Centro Italiano della 

programmazione economica), gestiti dall’Ente Invitalia, inizio lavori previsti per la primavera 2022, 

5 gli anni calcolati per concludere. 

La fiammella sul discorso della rifunzionalizzazione si è riaccesa dopo il vertice trilaterale, Ventotene 

22 agosto 2016, presenti Matteo Renzi, la Cancelliera tedesca angela Merkel ed il Presidente francese 

Francois Holland. 

“"Dietro di noi l'isola di Ventotene, a desta l'isola di Santo Stefano, luoghi simbolo della grandezza 

dell'Europa. Anche questa è Europa. Ventotene, dove nel 1941 Altiero Spinelli immaginò il Manifesto 

per l'Europa”…le parole dell’allora Presidente del Consiglio dei ministri. (1) 

Concetto dell’europeismo come concetto porta bandiera, Santo Stefano isola legata a Ventotene dove 

si sono formati i fatti dell’Europa, europeismo che nasce tra le due isole. 

Anche la costanza della Commissaria Straordinaria del Governo Silvia Costa e del Sindaco di 

Ventotene Gerardo Santomauro, sono stati volani per l’attuazione di quest’opera colossale. 

Restauro conservativo reso necessario, dato lo stato in cui si trovano gli edifici, all’esterno è prevista 

la ristrutturazione della palazzina del direttore che diverrà un punto di studio e accoglienza. 

Presunti 30 posti letto per ospitare dottorandi, professori ed altri addetti alla ricerca accademico-

scientifica, vertici europei, politici, funzionari della UE, formazione, congressi, meeting. 

Valore simbolico per Ventotene, quel monumento fa retrocedere ad una memoria che affonda le radici 

a 66 anni fa quando fu chiuso, memoria documentante che grazie al carcere l’isola era abitatissima e 

florida, guardie carcerarie, mogli, carcerati, confinati che partecipavano alla vita di tutti i giorni. 

Emblematicamente orgoglio rivedere una struttura borbonica che anche solo all’esterno potrà essere 

rifunzionante, utile per buona economia locale. 

Attualmente visite contingentate con circa 60 persone al giorno e si stima che dopo la 

rifunzionalizzazione saliranno a 250, aumentando i passaggi in modo esponenziale. 

Livello di visibilità mediatica già allargato attraverso ciò che si andrà a fare, puro marketing per 

quello che viene chiamato l’Alcatraz italiano. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Presidente_del_Consiglio_dei_ministri_della_Repubblica_Italiana


 (1) Per fonti edite sulla storia del carcere Laura Tenuta in questa rivista Ventotene e Santo Stefano, isole di confino e 

carcere punitivo Altiero Spinelli, Ernesto Rossi(dei quali si trovano tracce nell’Archivio Europeo di Firenze) Giovanni 

Roveda, Mauro Scoccimarro, Umberto Terracini, Eugenio Colorni,Giorgio Amendola, Pietro Grifone, Eugenio Curriel, 

Alfonso Failla,Camilla Ravera, Lalio Basso, Luigi Settembrini,Ursula Hirschmsann moglie di Colorni¸ quest’ultima 

insieme ad Ada Rossi e Sandro Pertini confinato a Ventotene poi ospite del carcere di Santo Stefano, portarono vari pizzini 

in continente, su cui scritto quello che sarebbe stato il Manifesto. 

Siamo nel 1941, momento in cui non è scontato che la guerra finisca con la disfatta dei paesi dell’Asse (Germania, Italia, 

Giappone), controcorrente poiché fiduciosi, questo gruppo di antifascisti auspica ad una vittoria delle forze alleate (Stati 

Uniti, Unione Sovietica, Francia e Inghilterra) e scrive che per avere un momento di pace l’Europa sarebbe dovuta essere 

sovranazionale, garante di una stabilità per tutti i cittadini degli stati, governo europeo atto ad assicurare equilibrio. 

 

 

http://www.ristretti.it/commenti/2018/agosto/pdf1/articolo_tenuta.pdf
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